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Estonia, la Lettonia e la Lituania per le affinità della loro situazione 
politica e storica nel XX secolo a un forestiero appaiono spesso 
come sorelle trigemine e comunemente sono chiamate Paesi Baltici. 
È una denominazione che spesso sottintende un’ unica entità politica, un’uni- 
ca regione. Tuttavia, come i linguisti fanno sempre notare, tale definizione 
è fuorviante. Il termine baltico, infatti, è stato coniato a metà del XIX seco- 
lo dal linguista tedesco Ferdinand Nesselmann, per indicare un gruppo di 
lingue indoeuropee, parlate sulle rive orientali del mar Baltico. Oltre ai 
gruppi già conosciuti di lingue germaniche, romanze, slave, è stato così 
scoperto anche il gruppo di lingue baltiche. Successivamente, per molto 
tempo il termine è stato usato in modo limitativo, per indicare solo le lingue 
baltiche affini: il lituano e il lettone, lingue viventi, e il prussiano antico, 
curlandese, semigallo, selico, iotvingo, galindo, lingue morte. La lingua 
estone è completamente diversa. Non solo si trova fuori dal gruppo baltico, 
ma è, addirittura, una lingua che appartiene non alla famiglia indoeuropea, 
ma a quella ugrofinnica. Per questo è da tener presente che un linguista o 
un lituano, quando dicono baltico, non si riferiscono mai all’Estonia. 
I lituani costituiscono all’incirca 180% di tutta la popolazione del paese, 
il che vuol dire che attualmente ben tre milioni di persone (o forse tre 
milioni e mezzo?) considerano il lituano la loro lingua madre. Oltre che in 
Lituania, la lingua lituana è parlata nelle aree limitrofe della Polonia e 
della Bielorussia dai lituani autoctoni e dagli emigranti lituani presenti in 
diversi altri paesi. La più grande diaspora dei lituani vive negli Stati Uniti. 
Fin dai tempi remoti l’uomo era curioso di scoprire le affinità tra le varie 
lingue, di capire come mai in un paese si parla in un modo e altrove in un 
altro. Le affinità linguistiche potevano costituire una prova di parentela fra 
tribù o etnie, e dalla parentela “dimostrata” a volte si deduceva la sacralità, 
la maggiore vicinanza di una lingua a Dio. Ad esempio, durante il Rinasci- 
mento ci fu una teoria delle similitudini che considerava la lingua lituana 
una variante alterata del latino, e il latino, infatti, in un paese cattolico era 
una lingua sacra. Una svolta propriamente scientifica nella storia genetica 
delle lingue ci fu solamente a partire dal XIX secolo. Si potrebbe chiamarla 
storia dei suoni, storia, cioè, di un linguaggio fatto di suoni che la gente, 
chissà per quale facoltà misteriosa, assimila fin dall’infanzia, quando im- 
para a parlare senza sforzi e difficoltà apparenti, come se i suoni stessi 


entrassero dentro il piccolo essere umano. 
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Di tutte le lingue viventi, i suoni del lituano (incluse le desinenze) si 
avvicinano maggiormente al lettone. Tuttavia, un lettone e un lituano, se 
l’uno non conosce la lingua dell’altro, non riescono minimamente a comu- 
nicare fra di loro (a differenza, mettiamo, di un danese che riesce a spiegar- 
si con un norvegese, di un italiano che si spiega con uno spagnolo, di un 
ucraino con un russo). Un lituano o un lettone possono capire qualche pa- 
rola della lingua dell’altro, ma questo non basta per comunicare. Possiamo 
dire, dunque, che nessun parlante di una lingua diversa dal lituano potrà 
capirlo senza averlo studiato. E più ancora: gli stessi parlanti nei dialetti 
del lituano (il basso lituano e l’alto lituano) non riescono a capirsi fra di 
loro senza ricorrere al lituano standard. 

Fin da quando è stata fatta la famosa scoperta dell’affinità dei suoni del 
lituano al sanscrito (inizio del XIX secolo), i lituani sono fieri di parlare 
una lingua, considerata la più antica tra le lingue indoeuropee viventi. Fino 
ad oggi una parte di loro hanno una concezione linguistica della propria 
identità nazionale, per cui non stupisce il fatto che fino a qualche tempo fa 
citavano orgogliosi le parole del linguista francese Antoine Meillet: chi vuole 
farsi un'idea di come parlavano gli indoeuropei dovrebbe andare a sentire 
un contadino lituano. La massima assimilata nel XIX secolo — la lingua ha 
tanto più valore quanto è più antica — in Lituania non è stata dimenticata. 

Inoltre, la storia dei suoni ci spiega che il vocabolo lituands@nus, come il 
tedesco Sohn, l’inglese son, il polacco syn non sono prestiti di una lingua o 
di un’altra, ma parole della medesima origine. Nello stesso modo anche il 
lituano dukté (dukters), il tedesco Tochter, l'inglese daughter, il polacco corka. 
Oppure il lituano ménuo (ménesio), l'inglese month, il tedesco Monat. An- 
che se le lingue non sono affini, i suoni ci dicono che una volta, molti secoli 
fa, era diverso. Gli studiosi della storia dei suoni s’interessano anche dei 
prestiti (di elementi lessicali, prima di tutto), del loro passaggio da una 
lingua a un’altra. Ad esempio, il tedesco ha la parola Rathaus, il polacco 
ratusz, il lituano rotusé, tutte del medesimo significato. I polacchi l’hanno 
presa dai tedeschi, i lituani, invece, dai polacchi. 

Questa storia genetica dei suoni è come una scienza biologica: la scoper- 
ta delle sequenze del DNA assomiglia alla ricostituzione delle sequenze 
sonore... E siccome le “sequenze del DNA” della lingua lituana sono cam- 
biate poco nei secoli, la lingua lituana è spesso considerata arcaica. 


Una cosa diversa, invece, è la storia socioculturale della lingua. Quello 
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che si cerca è piuttosto di capire come mai, ad esempio, la lettera w è 
presente nelle lingue affini, nel tedesco o nel polacco, mentre è assente nel 
lettone e nel lituano. E come mai negli alfabeti tedesco e polacco la lettera 
y si trova praticamente alla fine dell’alfabeto, mentre in quello lituano è 
collocata verso la metà, vicino alle lettere è e j. Oppure come mai la parola 
latina Zittera ha un equivalente nella parola italiana lettera, nell’inglese 
letter, nella polacca litera, ma in tedesco la stessa cosa è chiamata Buchstabe, 
in lettone burts, in lituano raidé. Chiamiamo questa, per distinguerla dalla 
storia dei suoni, storia delle lettere. In altre parole, storia della scrittura. La 
scrittura è stata sempre difficile da apprendere, per insegnarla si creavano 
scuole, scriptoria, grammatiche: non è mai emersa come una cosa “sponta- 
nea”. Sotto questo aspetto i suoni, rispetto alle lettere, sembrano privilegia- 
ti. Tuttavia, le lettere sono sempre state più affascinanti per il prestigio che 
apportavano, per la sensazione di autorità e di distinzione che conferivano, 
mentre i suoni restavano e restano appannaggio di tutti. 

La storia sociale della lingua lituana può essere suddivisa in parti distinte 
a seconda dei rapporti con altre lingue. A prescindere dal latino e dalle 
lingue scritte degli slavi orientali, dei contatti intensi e secolari si erano 
stabiliti soprattutto con due delle lingue viventi: con il tedesco e con il 
polacco. Non mancavano punti d’incontro anche con lo yiddish, con il russo 
e con altre lingue ancora, ma queste nel lituano hanno lasciato tracce minori. 

La cultura tedesca esercitò un'influenza sulla componente culturale lituana 
che era presente, in misure notevoli, nella Prussia Orientale. Qui a partire 
dal XVI e fino alla metà del XX secolo furono scritti molti libri lituani, fu 
tradotta la Bibbia, furono pubblicati salteri, grammatiche, vocabolari e ab- 
becedari. Nella Prussia Orientale fu compiuta la prima traduzione lituana 
della Bibbia (Jonas Bretkaùnas [Bretke], 1590) e fu pubblicata la prima 
grammatica lituana (Danielius Kleinas, 1653). La lingua tedesca e quella 
lituana erano in stretto rapporto: il primo manoscritto lituano della Bibbia 
coincise, in gran parte, con la traduzione della Bibbia tedesca di Lutero, in 
tedesco, poi, fu redatta e pubblicata la seconda grammatica della lingua 
lituana (1654), molti canti salmodici lituani dell’inizio del XVI erano stati 
tradotti dal tedesco. Tutti, o quasi tutti, i vocabolari bilingui (i dizionari 
monolingui del lituano non esistevano ancora), conosciuti a partire dal XVII 
secolo, come lingua di riferimento usavano il tedesco: era o un vocabolario 


tedesco-lituano, o lituano-tedesco. Per quanto concerne le lettere dell’alfa- 
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beto, i rapporti tra le lingue erano evidenti nell’applicazione di una parte 
delle peculiarità ortografiche del tedesco negli scritti lituani della Prussia 
Orientale: una vocale breve, ad esempio, era seguita da una consonante 
doppia: stipprey stava per ‘stipriai’, tikkray per ‘tikrai’, si usava anche la 
tedesca w, i tipi di stampa erano gotici e non latini. 

Nella Lituania propriamente detta, durante i secoli dell’unione (federa- 
zione degli stati) con la Polonia (1569-1795), come pure nel periodo in cui 
si trovava sotto l’occupazione della Russia zarista (1795-1914), i contatti 
più intensi erano quelli con la lingua polacca. I sovrani e i nobili lituani nel 
Medioevo avevano parlato il lituano, ma nell’epoca rinascimentale rinun- 
ciarono alla propria lingua per passare al polacco. Così la lingua polacca in 
Lituania stava gradualmente diventando lingua della cultura. Per questo 
motivo i lituani a volte tengono in maggiore considerazione i loro primi 
sovrani, quelli che parlavano il lituano, e nutrono delle riserve verso i pro- 
pri compatrioti dei secoli successivi che non sapevano più parlare la pro- 
pria lingua. Il predominio della lingua polacca determinò la presenza nel 
vecchio alfabeto lituano di alcune forme ortografiche polacche: digrammi 
sz per ‘è e cz per ‘#, delle lettere ri, 2, £, 2, $. 

Tuttavia, alla fine del XIX secolo, quando era in corso la fase definitiva 
della formazione del lituano standard, nessuna delle due varianti ortografi- 
che (prussiana o lituana polonizzata) risultò predominante. Il movimento 
nazionale lituano, infatti, aspirava a una codificazione linguistica che distin- 
guesse nettamente il lituano dalle altre lingue presenti sul territorio: i lituani 
rifiutarono espressamente la lettera 7 (a cosa serve, pensavano, se nelle altre 
lingue non esiste?), lasciarono perdere anche la w tedesca e polacca (in 
favore della v latina), i cz e sz, poi, furono sostituiti con le lettere ceche è e 
$ (per una maggiore brevità, si disse). Alla fin fine il lituano standard si è 
affermato in Lituania, mentre è scomparso, insieme al tedesco, nella Prussia 
Orientale che è stata trasformata nella regione russa di Kaliningrad. Il lituano 
standard, comunque, ha fatto propri alcuni elementi presenti negli scritti 
lituani della Prussia Orientale, ad esempio, la lettera e (e chiusa), i signifi- 
cati delle lettere i e y, la maggior parte delle desinenze delle declinazioni. 

Paradossalmete, le lettere lituane (latine) si affermarono proprio nel mo- 
mento in cui la Russia, che governava all’epoca la Lituania, cercò di vietar- 
ne l’uso. La codificazione tardiva permise al lituano standard di acquisire 


v 


anche tratti nuovi e relativamente moderni. Così le lettere q, e, {, w, é, È, è, 
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Z, i sono un apporto abbastanza recente all’antico alfabeto latino. Ciascuna 
di esse ha una storia diversa: le nasali q e|f](pronunciate con elemento 
nasale) sono prestiti che i primi scrittori lituani del Rinascimento desunsero 
dall’ortografia polacca, mentre le “mancanti” } e 4 furono create sul loro 
modello dai lituani stessi. Per l'invenzione del grafema é gli onori andreb- 
bero tributati a Danielius Kleinas, autore della prima grammatica della 
lingua lituana stampata nel 1653. Le lettere è, $, f “con pipettff, invece, 
sono prestiti dal ceco e risalgono al XIX secolo, mentre la &, che è la lettera 
più “giovane” dell’alfabeto lituano e di recente ha modestamente celebrato 
il proprio centennario, è stata introdotta dal linguista Jonas Jablonskis, il 
cui ritratto figura sulle bancanote lituane da cinque litas. 

Questi aspetti del lituano, per quanto si vogliano innovativi rispetto al- 
l’alfabeto latino, infastidiscono un po’ gli studenti stranieri. Quelle “ag- 
giunte” diacritiche a volte somigliano loro una specie di crepitio della radio, 
mentre si ascolta la musica, o una macchia di unto su una tovaglia pulita: 
un elemento fastidioso che è meglio ignorare per non guastarsi l’umore. Si 
trovano così costretti a sudare sui libri per capire come mai nei dizionari 
lituani la parola cinikas (cinico) precede la parola Cekistas (agente del KGB). 

Poi, un altro paradosso: dopo l’avvento di internet si presenta di nuovo 
moderno l’antico alfabeto latino che la lingua inglese ha conservato e ha 
diffuso senza grandi innovazioni. Internet, infatti, non sempre reagisce 
amichevolmente ai grafemi, come il tedesco è, il lettone g, il polacco # o 
quegli altri, già mezionati, del lituano: sono “bizzarri” per il mondo anglofono 
e iniziano a essere percepiti come non moderni. Tuttavia, negli ultimi anni 
i creatori dei caratteri universali, dei motori di ricerca e della posta elettro- 
nica cercano di rispettare anche queste lettere, di fare in modo che si sen- 
tano a loro agio, che non siano né discriminate, né ignorate come minoranze 
in nessuno contesto. 

I lituani si dimostrano sempre piacevolmente sorpresi e felici, quando 
uno straniero riesce a parlare un po’ della loro lingua e a distinguerne le 
lettere. Lo sforzo è molto apprezzato per il fatto che non sono ancora molti 
gli stranieri capaci di parlare la lingua lituana che al di fuori della Lituania 
è insegnata poco. La grammatica della lingua lituana risulta meglio com- 
prensibile per chi conosce una delle antiche lingue morte della famiglia 
indoeuropea, ad esempio, il latino o il greco antico, che non per coloro che 


studiano solo le lingue vive, quali l’inglese, lo spagnolo, l’italiano, il fran- 
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cese o il tedesco. A causa dei caratteri arcaici della grammatica lituana, 
molti degli studenti stranieri ripetono spesso che “la lingua lituana è molto 
difficile] Si sentono quasi frustrati di dover apprendere, ad esempio, cin- 
que declinazioni di sostantivi, ciascuna delle quali ha sette casi sia per le 
forme del singolare, sia del plurale. La declinazione, dunque, richiede più 
di uno sforzo. Già lo stesso concetto di desinenza non si dà per scontato a 
chi sa parlare solo l’inglese. Molti, poi, si trovano scoraggiati dall’accento 
mobile che si sposta a seconda delle forme della parola, e lo sbagliano 
spesso gli stessi lituani. Sono tratti linguistici lasciati in retaggio dalla 
protolingua indoeuropea, dunque, una specie di tranello che la storia dei 
suoni ha teso allo studente. 

Dall’altro lato, il fatto dello sviluppo tardivo del lituano standard presen- 
ta anche dei vantaggi per chi si accinge ad apprendere questa lingua. Gli 
stessi lituani fanno notare spesso che la pronuncia e l’ortografia del lituano 
sono molto vicine, le parole, cioè, si pronunciano così come sono scritte. 
Ogni lettera denota un suono, e questo facilita molto la lettura. Sotto questo 
aspetto, il lituano risulta più moderno del francese o dell’inglese, in cui le 
stesse lettere non sempre corrispondono agli stessi suoni. L'ultimo scrittore 
inglese, che poté vantarsi della correlazione tra una lettera e un suono, fu 
Goffrey Chauser nel XIV secolo; William Shakespeare, invece, non ebbe 
più tale fortuna, perché la scrittura inglese stava già perdendo la propria 
natura fonetica. Ecco perché un tedesco, un italiano e un polacco imparano 
con più facilità a leggere (a pronunciare) parole lituane piuttosto che quel- 
le inglesi: dalle lettere decifrate si compone subito la parola. Nello stesso 
modo, un tedesco, un italiano e un polacco dopo aver sentito pronunciare 
una parola lituana, riuscirà a trovarla più facilmente nel dizionario di quanto 
non avvenga con una parola inglese. Si può dire, dunque, che la lingua 
lituana, pur avendo una grammatica complessa, è di facile lettura. 

Anche i lituani, a causa delle peculiarità strutturali della loro lingua, 
provano delle difficoltà nell’apprendimento delle lingue straniere. Ad esem- 
pio, sbagliano spesso l’uso degli articoli che sono una cosa chiarissima per 
un inglese, un tedesco, un italiano o un francese; il fatto sta che nel lituano 
gli articoli sono del tutto assenti (come, del resto, nel latino, nel lettone, nel 
russo o nel polacco). Nel lituano la funzione dell’articolo è espressa diversa- 
mente, ad esempio, con gli aggettivi determinati o indeterminati (The White 


House in lituano sarà Baltieji rîmai), vale a dire, sinteticamente. Inoltre, 
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l’ordine delle parole nella frase è piuttosto libero, il che equivale, direi, alla 
libertà di scegliere la sfumatura di stile preferita. Ecco perché, quando 
studiano l’inglese o il tedesco, i lituani inconsciamente sono propensi a 
“perfezionare quelle lingue, rendendone più “libere“ le strutture sintattiche. 

Come in Lituania tutti sanno, la lingua lituana si distingue per una gran- 
de varietà di imprecazioni pittoresche. Ciascun lituano, a richiesta, potreb- 
be sfornare una serie di improperi lituani, quali, ad esempio, rupie! — 
porca loca! (lett. rospo!), rupîs miltai! — cribbio! (lett. farina grossa!), Zalty! — 
mascalzone! (lett. biscia!), kad tave sutraukty! — che ti vengano i crampi! 
Tuttavia, quando un lituano inizia a imprecare per davvero, suscita spesso 
qualche perplessità tra gli stranieri perché dice parolacce russe o inglesi. 
La storia dello sviluppo dei murales sui muri in Lituania mette in chiaro 
una tendenza: le già “prestigiose” parolacce russe cedono gradualmente il 
loro posto alle parolacce inglesi il cui “prestigio” è in continua crescita. 
Delle parolacce lituane nel linguaggio della popolazione cittadina, proba- 
bilmente, resta molto in uso solo velnias! — diavolo!, ma i motivi di questa 
popolarità, trattandosi di un paese cattolico, sono di per sé evidenti. 

Oggi, a differenza di quanto avveniva nel periodo sovietico, la Costituzio- 
ne lituana sancisce che “la lingua ufficiale della Repubblica di Lituania è 
la lingua lituanaf] Questo vuol dire che dev'essere impiegata in tutte le 
sfere ufficiali della vita pubblica. Lo stato lituano ha creato una commisione 
della lingua lituana che ha il compito di vigilare sulla correttezza dell’uso 
della lingua lituana almeno per quanto riguarda la sfera pubblica. Ha per- 
fino il diritto di applicare multe per gli errori commessi negli annunci uffi- 
ciali e negli altri tipi di documenti pubblici. D'altra parte, si fanno pure 
degli sforzi per preservare anche le lingue delle minoranze etniche: il rus- 
so, il polacco, il bielorusso ecc. 

Sono varie le idee che i lituani si fanno sul futuro della loro lingua. Alcu- 
ni dicono che la fine della politica sovietica di unificazione ha permesso di 
estendere al massimo le sfere d’uso della lingua lituana, e se ne rallegrano. 
Gli altri reagiscono con più cautela, chiedendosi se l’integrazione europea 
non comporti un pericolo ancora maggiore per la lingua lituana che corre il 
rischio di essere sommersa da altre lingue. Quali che siano le opinioni, i 
lituani sono sempre più propensi a studiare lingue straniere e capiscono 
che la lingua lituana da sola non sarà sufficiente per communicare con il 


resto del mondo. 
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Est 
TERRA BASSA i 


(Samogizia) ® Panevézys 


è Klaipeda 
TERRA ALTA 


è Kaunas Da 
© Vilnius 


Ovest 


Sud 


MAPPA DEI DIALETTI LITUANI 


Il lituano della Terra Bassa e il lituano della Terra Alta (Ovest, Est e Sud). I dialetti 
lituani tradizionali possono essere suddivisi in due rami principali: della Terra Bassa 
(Samogizia) e della Terra Alta. Sulla cartina le due aree sono separate dalla linea grossa. 
I due dialetti sono talmente differenti l’uno dall’altro che un samogiziano, se non ricorre 
al lituano standard, non sarà capito dall’abitante della Terra Alta. È un fatto che mostra 
chiaramente quanto era sedentaria la vita di una volta. I dialetti, infatti, si sviluppano 
quando gli abitanti restano nello stesso luogo per più secoli. Gli abitanti della Lituania 
non furono coinvoti nella maggior parte delle grandi migrazioni del quarto e del sesto 
secolo che ebbero luogo in Europa e che modificarono alcuni caratteri delle lingue e dei 
dialetti. 


LIVI LIVI 
LATGALI 
CURI 
SEMIGALLI 
SELI 


LITUANI 


e Vilnius 
STZASVAL 
SUDUVI 
PRUSSIANI 
SLAVI 
SLAVI 
IOBARTRICIOAIIINIZZonNDEtI®.X III sECOLO 


L'inizio del XHI secolo per i baltici segna il momento in cui escono dall’obblio per 
inserirsi, come attori a pieno titolo, nella storia europea. È l’epoca in cui i due ordini 
germanici, i Cavalieri Teutonici e i Cavalieri Portaspada, invadono i territori baltici e 
s’insediano a poco a poco nei territori popolati dagli antichi prussiani e dai lettoni. 
Proprio in questi anni emerge lo stato lituano precristiano, capace di diffendersi dalle 
armi dei vicini cavalieri. 

Le genti dei prussiani antichi abitavano a Pamedé, Pagudè, Varmè, Notanga, Barta, 
Semba, Narduva e Skalva. A partire dal XIII secolo tutte queste terre caddero gradual- 
mente sotto il dominio dell’Ordine teutonico. 

L'attuale popolo lettone è formato dalle tribù lettoni, latgali come pure di alcuni seli, 
semigalli e curi. Ha pure assimilato alcune popolazioni non indoeuropee come, ad esem- 
pio, i livi, cugini dei finlandesi. A partire dal XIII secolo questi territori furono a lungo 
dominati dall'Ordine dei Cavalieri Portaspada e dai suoi successori. 

L'attuale popolo lituano è formato dalle popolazioni dei lituani, samogiziani, una parte 
dei seli, semigalli, curi, suduvi e iotvingi. Lo stato lituano, costituitosi a metà del XIII 
secolo fino al tempo attuale ha conservato le terre di queste popolazioni come nucleo 
del proprio territorio, nonostante i vari rivolgimenti della storia. Dal XII al XVI secolo 
lo stato lituano inglobò larghi territori abitati non solo dai baltici, ma anche dagli slavi. 
A partire dalla metà del XVI e fino al XVII secolo lo stato lituano formò uno stato 
comune con la Polonia. A partire dal XVIII e fino agli anni dieci del XX secolo si trovò 
sotto l’occupazione dell’impero russo. Dal 1918 al 1940 la Lituania, come pure la Let- 
tonia e l’Estonia, fu una repubblica indipendente. Dal 1944 al 1990 fu occupata dal- 
l'Unione Sovietica. Infine, dopo il 1990 la Lituania (come anche la Lettonia e l'Estonia) 


è di nuovo una repubblica democratica indipendente. 
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Mera vfigimima Diava, 


Mi; Ds XLVII, .- 
Soli Deo gloria... 





IL PRIMO LIBRO STAMPATO IN LINGUA LITUANA 


Frontespizio del primo libro lituano, scritto da Martynas MaZvydas e pubblicato a 
Karaliautius (Kònigsberg) nel 1547. In questo libro al catechismo luterano sono affian- 
cati anche alcuni salmi, un poema in lituano e un abbecedario. Questa riproduzione in 
Lituania è molto diffusa: si può trovare sull’insegna di una biblioteca o di una libreria, 
sulla vetrina di qualche negozio, nel vestibolo dell’Università di Vilnius. 
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LA PRIMA BIBBIA LITUANA 


n 


Frontespizio della prima traduzione della Bibbia in lituano (fine del XVI secolo). È 
una Bibbia luterana. Il suo traduttore, Jonas Bretkinas (1536-1602) visse a Kénigsberg 
(Prussia Orientale) dove fu sacerdote. Questa personalità eminente ebbe un ruolo tra i 
più importanti nella fondazione del lituano scritto. Il manoscritto, il più ampio tra quelli 
scritti nel XVI secolo in lingua lituana, restò inedito. Solo alla fine del XX secolo gli 
studiosi tedeschi Jochen D. Range e Friedrich Scholz ne hanno iniziato la pubblicazione 
in copia facsimile. Attualmente gli otto volumi del manoscritto si trovano in Germania 
nell’Archivio di Stato a Berlino (Geheimes Staatsarchiv Preussischer Kulturbesitz in 
Berlin, segnatura: xx HA, StUB Kgbg. 44-51). 
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IL PRIMO ABBECEDARIO LITUANO 


Il primo abbecedario lituano, incluso nel libro di Martynas MaZvydas (1547), 354 
anni prima che fosse codificata la norma del lituano standard, esposta nella grammatica 
lituana pubblicata nel 1901. Nell’abbecedario di MaZvydas è adoperato solo l’alfabeto 
latino. Le lettere con i segni diacritici, proprie del moderno lituano standard (î, 4, é, è, 
È, £, ecc.) nell’ortografia lituana sono state introdotte molto più tardi. 
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LIBRO LATINO DEL 1579 


Nel corso dei secoli in Lituania si pubblicarono libri in lingue diverse, e il latino, 
naturalmente, era una delle più prestigiose. Questo è un esempio di pubblicazione lati- 
na che risale al 1579 (l’anno della fondazione dell’Università di Vilnius) e si intitola 
Lodi a Sua Maestà Re Stefano I. 
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TESTO LITUANO IN CARATTERI EBRAICI 


Jonas Krizostomas Gintila (1788-1857), ebraista, fu professore all’Università di Vilnius 
e vescovo cattolico in Samogizia (Lituania occidentale). Lasciò, dopo la morte, numero- 
si manoscritti in ebraico e in yiddish, tra cui anche un manoscritto con un testo lituano 
in caratteri yidish. Si tratta di un catechismo cattolico che doveva essere pubblicato a 
Vilnius nel 1855. In un passo del manoscritto si legge: “Atto e preghiere da recitare ogni 
giorno”. L'alfabeto yiddish fu scelto probabilmente per facilitare il battesimo degli ebrei 


(la conversione al cattolicesimo). 
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OPERA RELIGIOSA DEL 1832 


Nella prima metà del XIX secolo il lituano era la lingua dei contadini e dei piccolo 
borghesi. La maggior parte dei libri pubblicati in Lituania erano libri religiosi, come 
quello riprodotto sopra. In mancanza delle scuole lituane e dei libri scolastici in lituano, 
i libri religiosi (catechismo, raccolte di preghiere e di salmi) erano spesso utilizzati per 


insegnare a leggere in lituano. 
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OPERA ACCADEMICA IN POLACCO DEL 1830 


Nella prima metà del XIX secolo le opere accademiche si scrivevano in polacco, lin- 
gua della cultura parlata dalla nobiltà lituana dell’epoca. Questo celebre trattato di 
botanica di Juozapas Jundzila sulla vegetazione in Lituania e in Ucraina (stampato a 


Vilnius nel 1830), scritto in polacco, ne è un tipico esempio. 
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ABBECEDARIO LITUANO IN CIRILLICO 


Dopo che la Lituania fu incorporata nell’impero russo, dal 1864 al 1904. fu in vigore il 
divieto, imposto dalle autorità russe, di usare i caratteri latini per la stampa dei libri 
lituani. L'intenzione era di sottrarre i lituani dall’influenza culturale polacca per attirar- 
li nella sfera culturale russa. Così fu applicato al lituano l’alfabeto cirillico. Qui si ripro- 
duce una pagina dell’abbecedario lituano stampato in caratteri cirillici. Durante i 
quarant’anni del divieto le autorità russe riuscirono a far stampare in cirillico solo 60 
libri lituani (1,5 libro all’anno). La resistenza che i lituani opposero all’introduzione del 
cirillico nella loro lingua, fu molto importante. Un grande numero di libri e di periodici 
lituani veniva stampato in caratteri latini nella vicina Prussia. In seguito le pubblicazio- 
ni venivano clandestinamente portate in Lituania. Molti di questi portalibri furono arre- 
stati, giudicati ed esiliati in Siberia. La resistenza linguistica e culturale fu talmente 
forte che durante i quarant'anni del divieto furono poste le basi per il lituano standard, 
fondato sull’alfabeto latino. L'altro fattore, decisivo per la codificazione del lituano 
standard, fu il costituirsi di una società civile (la servitù della gleba fu abolita nel 1861 
e tutti gli abitanti diventarono cittadini a pari diritto). 
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IL DIZIONARIO DELLA LINGUA LITUANA 


La sua compilazione è durata quasi 100 anni. Nell’ estate del 2002 l’Istituto della 
Lingua Lituana a Vilnius ha pubblicato l’ultimo, il 20-esimo, volume. Si tratta del più 
grande dizionario della lingua lituana che fosse mai scritto. Conta all’incirca 20.000 
pagine e più di 500.000 lemmi. È stato redatto mettendo a profitto una base di dati 
costituita da cinque millioni di citazioni prese non solo dai testi antichi e moderni, ma 
anche da tutti i dialetti della lingua lituana. Detto in altre parole, si tratta del più grande 
libro da consultare per quanto riguarda i vocaboli lituani. 
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